
MAFIA E POLITICA. La richiesta della Procura di Palermo. La vicenda Riina 
«Un buco di sei ore durante una visita in Sicilia» 

Legami con 1 boss 
« 

va processato » 

Sperava che il tempo non lavorasse a favore dell'accu
sa. E, forse, sperava che tutto si risolvesse in una classi- ; 
ca richiesta di archiviazione. La Procura di Palermo, in-; 
vece, ha deciso di chiedere il rinvio a giudizio di An-
dreotti. Sono infatti emersi episodi sconcertanti. Sono 
emersi «buchi neri» durante le visite in Sicilia dell'ex uo
mo politico più potente d'Italia. Ora il gip Agostino Gn-
stma ha un mese di tempo per decidere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• i ROMA Ha perduto la sua flem
ma proverbiale si è mostrato im
paziente, e ora - forse - si morde le 
mani. Precipita in caduta libera la 
stella dell'uomo più potente della 
Pnma Repubblica. Giulio Andreotti 
ha cercato di inquinare le prove 
contro di lui, ha turbato le indagini, 
ha fatto in modo che su certi fatti, 
certi suoi viaggi in Sicilia, fosse pre
disposta una versione di comodo. 
Ma il diavolo, che notoriamente fa 
le pentole dimenticando i coper
chi, ha finito col metterlo nei guai. 
Ora «Zio Giulio», come lo chiama
vano confidenzialmente i boss più 
autorevoli di Cosa Nostra, non solo 
non fa una bella figura, ma dà an
che l'impressione di avere voluto 
fare carte false per coprire alcuni 
«buchi neri». Ecco perché i giudici 
di Palermo non hanno più inten
zione di chiedere proroghe, sono 
alla yigilia,del deposito della richie
sta di.rinvio a giudizio, hanno la 
coscienza serena, fasciandosi alle 
spalle un lavoro di'dimensioni con
sistenti. Cos'è accaduto di nuovo 
nspetto alla richiesta di autorizza
zione a procedere contro Andreot
ti che la Procura di Palermo inviò al 
Senato ( fine marzo 1993 ) ipotiz
zando il concorso in associazione 
mafiosa7 Tantissime cose » 

mente ammesso di essere italo 
convocato da Andreotti che aveva 

ri-' mostrato particolare interesse alla 
, «esatta» ricostruzione ' di alcuni • 
j , viaggi. I magistrati hanno anche ^ 
^concentra to la loro attenzione sul è 
' ' '.20 settembre 1987, quando a Pa- ; 
•' lermo si era svolta, alla presenza di i 
!« leaders di tutti i partiti la «Festa dell' •' 
•amicizia». Andreotti alloggiava all'.'-
V' hotel Villa Igiea. :;-'-;.vi.' ••' .'•..• ; ;^ ' •;•.' • 

A ; Il buco nero . 
Quella mattina usci alle nove, ; 

accompagnato dalla scorta messa- '•': 
i": gli a disposizione a Palermo e dalla ;.' 
!t scorta fissa, e tornò in albergo at-
»f tomo a mezzogiorno. Cosa fece si- f, 
y no alle sei del pomeriggio? Le due •: 
•? scorte tornarono in albergo a quel- . 
J l'ora. 11 vuoto di sei ore è curioso. 
? Come è curioso che Andreotti ab- : 
; bia sentito il bisogno di avvicinare : 
•\ un caposcorta. ., .; • . ..„..,;,, :; , , . , 
.. . '"H'pentito'Bàlduccio'diiMaggio, '•' 
- quello che riferì dell'incontro e del 
•; .baciofra Andreotti e Riina, ha sem-
,•; pre parlato di un periodo compre- -i 
% so fra il dopo elezioni politiche •-. 
;, (giugno '87) e la vigilia della sen- • 
.; lenza del maxi processo (dicem-
*.; bre '87). Solo supposizioni? 1 ma

gistrati dispongono di altri elemen- : 

ti per provare che quell'incontro ' 

fra l'uomo politico e il boss dei ' 
boss si svolse effettivamente nell ' . 
abitazione di Ignazio Salvo? Loro >; 
invitano ad attendere il deposito i, 
degli atti. Si limitano ad aggiungere i • 
una. frase » laconica: : «Andreotti, '•-• 
quando veniva a Palermo, non era '• 
sempre guardato a vista». Nell'ulti- -:; 
mo anno la posizione dell'accusa •' 
si 6 rafforzata. All'inizio, c'erano sei £ 
pentiti (Buscetta Mannoia, Marsa- .'... 
la. Mutolo, Messina e Di Maggio) "; 
che avevano accusato l'uomo poli- \ 
tico di essere stato il principale «re- ; • 
ferente di Cosa Nostra»; di avere . 
fatto da tramite con il giudice di •:• 
Cassazione Corrado Carnevale al •": 
fine di «aggiustare i processi»; che % 
l'uccisione di Salvo Urna altro non £ 
era che un segnale rivolto proprio £ 
a lui, quando aveva iniziato a non 4 
mantenere più gli impegni assunti i 
con la mafia; di avere incontrato '?; 
spesso boss mafiosi. Ora, altri tre ';' 
pentiti, Gioacchino • La ; Barbera,.', 
Santo Di Matteo e Salvatore Canee- :.'•; 
mi, sono tornati su quelle vicende '4 
e su quegli episodi confermando i l\ 
pesanti giudizi già espressi. Non è 'h 
tutto. Le indagini avrebbero fatto ;v: 
progredire anche le inchieste sulle ?.;• 

; pagine '•• più misteriose della vita % 
della Prima Repubblica. Dall'omi- "S 
cidio Moro all'omicidio Dalla Chie
sa. Dal caso Sindona all'uccisione .i 
del giornalista Mino Pecorelli. Dai , 
deUtti.jjolitici.siciliani,;,Reina,,Mat-1 .. 
•taretlài La forre' -'sino' all'uccisione '•• 
dell'europarlamentare SalvOiLima. . 
Sette iiloiii,«paralleli», .sette.inchie- ' 

: ste che vedono coinvolte anche al-
• tre procure. Un totale di trenta fal
cioni, per migliaia di pagine. Forse 
questa mega inchiesta, quando sa
rà definitivamente conclusa, met
terà per sempre la parola fine alla 
Pnma Repubblica 

Giulio Andreotti Mimmo Chianura / Agi 

«Siamo con voi» 
Sindaci del Nord 
ai colleghi del Sud 
REGGIO EMILIA. «Non dobbiamo lasciar» soli, 
non II lasceremo soli». Trenta sindaci 
progressisti, popolari e leghisti dell'area 
padana scendono In campo al fianco delle 
nuove amministrazioni siciliane colpite da una 
impressionante serie di attentati e Intimidazioni 
mafiose. Con un atto per ora simbolico, ma di 
forte significato, questi primi cittadini delle -
province di Reggio Emilia, di Mantova e di 
Modena hanno sottoscritto un documento di 
solidarietà «con le Giunte comunali siciliane e 
con le popolazioni che hanno affidato a quei 
sindaci e a quelle amministrazioni la fiducia In 
una nuova stagione delle istituzioni». Comuni 
•piccoli e spesso sconosciuti alla grande 
opinione pubblica, lontani dalla scena politica 
nazionale e che - ricordano i sindaci • sono come 
I nostri, come la maggioranza del comuni 
italiani: riconosciuti e rispettati dal cittadini 
come l'Istituzione a loro più vicina». Altre, 
numerose adesioni al documento vengono 
raccolte In queste ore: è il primo passo verso 
una rete di solidarietà nei confronti dei «paesi ' 
della Sicilia oggi turbati e minacciati dalle 
bombe, dagli Incendi mafiosi, dalle teste •• 
mozzate di animali che ricordano II passato, 
l'odiosa e diffusa collusione fra potere mafioso 
e potere politico-. Però paesi dell'Italia «che 
vuole ricominciare» e perciò non possono 
essere lasciati soli. In una dichiarazione 
congiunta,! segretari del Pds di Reggio o 
Mantova, Zanichelli e Burchlellaro, rilevano 
come l'Iniziativa dei sindaci «pur non ancora 
sufficiente, rappresenti un fatto nuovo su cui 
riflettere», tanto più in un momento in cui 
•prevalgono prepotentemente le differenze 
sulle ragioni comuni». E propongono «un nuovo 
patto di unità nazionale fondato sulla ••..•• 
solidarietà tra città libere e eguali del nord e del 
sud». *--..•»-•.• ,,••• • . ,.: • - . . > . • - . -

Occhetto: «Bisogna 
affidarsi 
alla magistratura» 
•Come sempre, ci affidiamo alle prese di 
posizione della magistratura». E molto cauto. 
Achille Occhetto, con chi gli chiede di 

•, commentare la notizia della richiesta di rinvio a 
giudizio di Giulio Andreotti per associazione 
mafiosa. «La magistratura indaga - aggiunge II 
segretario del Pds-non è un problema sul 
quale la politica deve Intervenire prima della 
magistratura». Meno cauto, il ministro della 
giustizia Alfredo Biondi: «Credo che la legge sia 
uguale per tutti. Non ci devono essere aree di 
Impunita, ci devono essere aree di garanzia in 
cui tutto quello che e ta pretesa accusatoria si 
scontra con la difesa ed eleva il gr.ado.di 
giudizio. Il processo e un trittico: accusa, difesa 
e giudizio-. I pentiti sono strumentalizzati, a 

. volte? «Il pentito è una fonte di prova. Il teorema 
poHtlcoe qualcosa di più: parte da una base e . 
arriva ad una verifica di attendibilità. Qui c'è la 
tendenza a trasformare un atto giusto Iniziale, 
una notizia crimini», un'indicazione di 
responsabilità, in qualcosa di già acquisito, io 
sono così rispettoso dell'autorità giudiziaria 
che credo che essa, come deve, agisce nel suo 
complesso. Sono fasi Importanti, oltre a quelle 
delle Indagini e dell'udienza preliminare, anche 
quella del giudizio». 

Scortato a vita? No ' 
C'è un punto decisivo la difesa 

dell ex DC più noto d'Italia, aveva 
definito persecutoria l'inchiesta di 
Caselli, ricordando che almeno 
per una ventina d'anni il suo assi- • 
stilo era eternamente vissuto sotto ) 
scorta - ventiquattr'ore su venti
quattro -, che ogni spostamento si ', 
era svolto alla luce del sole ed era : 
documentabile. Detto fatto:.;una; 
valanga cartacea aveva sommerso ; 
gli uffici dei pubblici ministeri. Con " 
puntiglio, gli avvocati di Andreotti f 
avevano esibito brogliacci, copie 
di rapporti, relazioni di servizio per ; 
dimostrare che quell'arco di tem- \ 
pò (dalla fine degli anni 70 a oggi) •;] 
mosso sotto accusa, brillava invece » 
per la sua limpidezza. I giudici ; 
hanno occettato la sfida. Si trattava :• 
di ascoltare una settantina di testi- -
moni. Agenti delle scorte e capi- •; 
scorta. Carabinieri, poliziotti, guar
die di finanza. Occorre aprire una ,' 
parantesi. Le scorte sono un'arma '• 
a doppio taglio. Proteggono, nei li
miti del possibile, dai pericoli ester-
ni. Ma riducono in briciole la priva- > 
cy della personalità sotto tutela. Gli ; 

angeli custodi sanno tutto dell'ob- , 
biettivo da proteggere. Ne ascolta- , 
no ogni sospiro, le telefonate d a l . 
cellulare in auto, assistono in presa -
diretta agli sbalzi d'umore, impara- -
no a distinguere fra buone e cattive ( 
notizie, assistono alla tessitura di '• 
trame e campagne elettorali, alla ; 
nchicsta di raccomandazioni : e 
magari persino a quella di tangen- '; 

Torniamo allo «zio Giulio» e al- ; 
l'audizione di una settantina di te- ';• 
stimomi. Alcuni hanno ricordato, 
alcuni hanno ricordato di meno , , 
qualcuno si è contraddetto. Ma i ; 
giudici della Procura non hanno 
creduto ai loro occhi quando un ; 
capo scorta ha consegnato la foto- • 
copia di un foglio, identica a una ; 
delle fotocopie presentate dalla di- < 
fesa del senatore de. Ne sono salta- ; 

te fuori delle belle. Il capo scorta, :. 
messo alle strette dalla domande 
elei sostituti procuraton, ha final-

J .MULI. i w A nif i , il.ln P..^..I I>.. I * M « ,. .i.i-^wtW* Il senatore a vita: «Sono innocente, lo giuro, sto pagando il fatto d'aver pestato i piedi a troppe persone» 

«9, col caposcortê  
l'autorizzazione 
a procedere 
concessa 
dal Senato 
La vicenda Andreotti ha avuto, 
prima dell'avvio della Indagine da 
parte della procura di Palermo, una 
fase parlamentare che si è svolta .. 
al Senato. Il 27 marzo dello scorso 
anno, fu lo stesso Andreotti a dare 
notizia di aver ricevuto un avviso di 
garanzia per «concorso in . 
associazione di stampo mafioso». " : 
Contestualmente venne recapitata 
al Senato la richiesta di 
autorizzazione a procedere, che ". 
doveva essere esaminata dalla 
giunta per le Immunità. Sia l'avviso 
di garanzia, sia la richiesta di • 
autorizzazione a procedere erano 
controfirmati dal procuratore capo 
di Palermo, Giancarlo Caselli. Il 
plico, di 246 pagine, venne aperto . 
il lunedi successivo. Dopo una • 
premessa di sei pagine si citavano, 
nel primo capitolo, le fonti di prova 
Indicando otto pentiti: Tommaso 
Buscetta, Vincenzo Marsala, •-. ••. ; 
Antonino Calderone, Francesco 
Marino Mannoia, Leonardo • 
Messina,Gaspare Mutolo, • - ' ' : , 
Giuseppe Marchese e Baldassarre 
DI Maggio. La prima riunione della 
Giunta per discutere della richiesta 
avanzata dalla procura di Palermo 
si tenne II 20 aprile. Il giorno 
successivo II senatore a vtta venne . 
ascoltato dal commissari. I ' , . 
magistrati, successivamente, 
Inviarono Integrazioni alla richiesta 
di autorizzazione a procedere, 
mentre Andreotti presentò 
documenti difensivi per contestare 
l'accusa. Il 27 aprile, poi, la Giunta 
si espresse a favore della richiesta 
della procura palermitana. • 
Successivamente, poi, l'aula del 
Senato votò a favore 
dell'autorizzazione a procedere. 

OIAMPA4 

. sa ROMA. Stringe nella mano de
stra una forbice rossa, e la agita 
con spenta eleganza. Siede dietro 
la scrivania, lo studio è sobrio, so
bri sono i suoi gesti. La mano sini
stra che scivola su un foglietto di 
appunti, i piedi che accompagna
no, con ritmo flebile, pensieri na
scosti, gli occhi che si muovono e 
paiono immobili.. Senatore ; An
dreotti, lei è innocente? «Se dovessi 
morire questa sera non avrei nien
te da farmi rimproverare davanti a 
Dio... Sono innocente, lo dico nel 
giorno in cui è morto il povero Go-
ria», ;•:••.:"• •• •••:;;.•••-. ••••'•:•• •-/•';•.'.''••-• '..•'-' 
. Stava coltivando l'illusione che il 
procedimento contro di lui si fosse 
arenato. ;.: Gliel'aveva • rafforzata, 
quest'illusione, la recente campa
gna mass-mediologica in favore 
suo e avversa a Gian Carlo Caselli. 
Il senso di quella «campagna» è fa
cilmente riassumibile; i magistrati 
di Palermo non hanno indizi seri 
ne prove, saranno costretti a chie
dere - ad implorare - una proroga 
delle indagini. ,--- •,.»;'• -•••'••'•.V; - . 

Falso. ! magistrati di Palermo 
hanno chiesto il rinvio a giudizio 
dell'ex presidente del Consiglio. 
L'accusa è ormai nota, concorso in 

, associazione mafiosa, •:: « ,:•.-.. ;, 
Senatore, come valuta la richie
sta della procura di Palermo? 

Forse la procura temeva possibili 
critiche, perchè, dopo oltre un an
no, non era stata raggiunta alcuna 
conclusione nel procedimento a 
mio carico. Questo potrebbe aver 
accelerato i tempi... lo, s'intende, 

' mi auguravo che i magistrati deci
dessero per la richiesta di archi
viazione. Un pio desiderio, in veri
tà, perchè questa vicenda è stata 
caricata troppo Sono stato pre-

LOTUCCI 

. sentato come l'uomo della mafia. 
Spero che i giudici possano ora 
constatare quanto siano infondate 
tutte le accuse che mi riguardano. ? 

Ci sono altri tre pentiti che par
lano di lei. v . 'W;V- •:, 

• 1 pentiti, già../Quello del pentiti-
• smo è un istituto importante. Ma è 
; assurdo ritenere che i pentiti siano 
al di sopra del bene e del male, 
che non possano lasciarsi sugge
stionare e suggerire. '.,'-• ...,V,,f ... 

' Sembra difficile Ipotizzare che 
nove pentiti si mettano d'accor
do per il puro gusto d'Infangarla-

Se uno organizza un'azione, cer
ca di organizzarla bene, nel modo 
piùcredibile. ^ > ' ; ' r - ; ^ ; . i f s i 

Chi avrebbe organizzato que-
••-. st'azlone? ; > -\-..:y:. 

Non lo so, non ho prove docu
mentali... Faccio due ipotesi: vole
vano farmi fuori dalla vita pubbli
ca; unavendettadellamafia. •;.. ••.••;'• 

L'autore della «congiura»? . \ 
Spero che alla fine troveremo una 
risposta. Facendo vita pubblica un 
certo numero di piedi li ho pestati. 
In una fase di grande cambiamen
to, bè, uno come me, simbolo del 
non-cambiamento, poteva dare 

. fastidio. :vKft;.%y,-,. -..&••..", ;•:> •„• 
Scusi, ma, stando al suoi scena
ri, dovremmo ; immaginare un 
gruppo politico che suborna un 
gruppo di giudici e di poliziotti, e 

' questi, a loro volta, si mettono a 
convincere Buscetta e gli altri... 

Non so, davvero, non so... Ripeto 
solo che un certo numero di piedi 
li ho pestati, A; , • •--•••.. •• 

I piedi di chi? 
Di tante persone. -

Nomi? ,; : • 
No niente nomi 

L'onorevole Sgarbl sostiene che 

Il giudice Caselli è invaso da fu
rori politici. Lei condivide? 

Non è legittimo che io discuta di 
"•' giudici che si stanno occupando -' 

di cose che mi riguardano. •./>...-
Ma lei, poco fa, ha Ipotizzato di 
essere un obiettivo politico. • • 

L'ho detto, ma spero che non sia 
'. vero. •••' ••• •.fiv-j.ŝ .*:- :.:. -;»-•>•:.•'*..• .'>. .•.':' 

•. Il suo avvocato dice che abbia- ' 
mo vissuto «una fase di polizia». 

; Ci sono stati momenti di lotta poli-
\ tica, soprattutto in Sicilia, che han

no influenzato fortemente certe 
. decisioni. Non vorrei ricordare per 

: l'ennesima volta Leoluca Orlan-
.-;'• do, i suoi metodi... ».-..-y. »;»••:'•••.-!• " -

Ricordiamo, Invece, Salvo Lima.'?. 
.':': In tanti anni non ho mai avuto una • 

richiesta «sospetta» in tema di ma-
' fia da parte di Salvo Lima. Mai. In ' 

ogni caso, se ho sbagliato, sono , 
pronto a riconoscerlo. .,-'sy..;. '':;•;.'^ 

Non è disposto neppure ad am-, 
mettere la responsabilità politi- ; 
ca di aver avallato, attraverso il ; 
legame con Lima, un certo si
stema di potere? : •.•"•". : -v\;;. .^ ' i 

Lima è morto. C'è un processo in 
corso sulla sua uccisione. Aspet- : 

:• tiamo prima di dire che era un ; 
mafioso. ' ; / '•'•'<:-..'.•.. '••; • -fi-" j -

La commissione antimafia l'ha . 
detto venti anni fa. ^ -, ' 

In Sicilia la lotta politica s'è fatta 
'.. anche a colpi di accuse terribili, A . 

Torniamo all'inchiesta che la ri
guarda. Le dichiarazioni dei pen
titi rappresentano ; soltanto il ' 
punto di partenza- C'è, tra le al
tre cose, un episodio inquietan
te. Lei avrebbe Incontrato un suo 
ex caposcorta manifestandogli 
•particolare interesse» alla rico
struzione dei famosi viaggi in Si
cilia. •!•>.•</•>•'••s.'."-V!'----i"i- :•*•>•-•"•:.: ' 

Che male c'è? Abbiamo cercato di • 
ricostruire-sa, non è facile-dieci > 

o quindici anni di viaggi...- ••••, 
Bè, secondo I pentiti, In alcuni di 
quei viaggi lei Incontrò i boss 
Bontade e Riina. Il caposcorta, 
perciò, è un possibile testlmo-

• n e . . . .-,••- ••;, /•''••:.<•'>:•:•'. "': '•''" ' 
Io mica gli ho ordinato «devi dire 
questo e quest'altro», mica gli ho 
consigliato di negare, di mentire... ; 

Tecnicamente, potrebbe trattar
si di Inquinamento delle prove. 

Perchè' No, non e così. Se ho dato 

questa sensazione... • È assurdo, 
' non c'è niente da inquinare, lo gli ; 

ho detto: ti ricordi se siamo andati 
in quel tal posto? Mi serviva per 
capire, per ricordare. — 
' Senatore, tre anni fa lei pronun

ciò una frase Irrituale. In un con-
. vegno al Viminale, disse: «Finire

mo tutti all'Inferno». A che cosa 
si riferiva? "• -

Non ricoido. Non ricordo. Dawe-
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